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I PROFUGHI SULLE SPIAGGE IN ATTESA DI UNA BARCA CHE LI PRENDA A BORDO

S
ulla scena politica
si profila uno scon-
tro istituzionale e
costituzionale di
portata decisiva.

Ma la società civile è assai
meno coinvolta di quanto
non appaia dall’enfasi, dal
fragore, dalla cacofonia della
stampa e del circuito media-
tico che è tutt’uno con la poli-
tica. La società civile precipi-
ta lentamente nella depres-
sione e nell’attendismo.

In quale grande nazione
democratica il premier può
permettersi di dire che la giu-
stizia del Paese, che governa,
è un plotone d’esecuzione
puntato su di lui - senza che
si verifichi un soprassalto di
indignazione? Invece da noi
si reagisce con sarcasmo,
con un’alzata di spalle, con ci-
nismo. E molti danno ragio-
ne al premier.

Vista dall’esterno, la vita
politica italiana si muove in
tre spazi che hanno un rap-
porto problematico tra di lo-
ro. Per usare la metafora del-
l’opera teatrale, c’è la scena
su cui si rappresenta o si
svolge la trama della politica
in senso stretto - governo del
premier, partiti politici, isti-
tuzioni di garanzia costituzio-
nale (Presidenza della Re-
pubblica, Corte Costituziona-
le). Poi c’è la sala del pubbli-
co che talvolta fischia, talvol-
ta applaude identificandosi
con gli attori in scena. Ma da
qualche tempo ormai sta a
guardare perplesso, diffiden-
te, distratto.

Nell’opera musicale tra la
scena e il pubblico c’è lo spa-
zio intermedio dell’orchestra
(«la fossa dell’orchestra»)
che nel nostro caso è occupa-
to dal sistema mediatico di
stampa e televisione che ac-
compagna e amplifica la vo-
ce dei protagonisti ma anche
e soprattutto dà o dovrebbe
dar voce al pubblico.

La grande fuga da Haiti

La vettura parcheggiata vicino all’aeroporto di Reggio poco prima dell’arrivo del Capo dello Stato

Calabria, arsenale in un’auto
“Intimidazione a Napolitano”
Il Presidente: “Cose brutte a Rosarno, dovevamo prevenirle”
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Obama agli istituti di credito: non potete crescere a dismisura. E Wall Street perde il 2%
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Clima, l’intesa
non è rispettata
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Licenziato
killer in Comune

Bossi: la Tav?
Chissà se serve
al Piemonte
La Bresso incalza Cota
sull’Alta velocità:
«Visto? Alla destra
l’opera non interessa»
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Le regole d’oro
dello scroccone

Dopo Copenhagen

Il patto tra i grandi del mondo
già disatteso e la Ue taglierà
le emissioni solo dopo gli Usa

Tragedia a Montecatini

Un ex autista irrompe in municipio
e ammazza la dirigente vicina
alla pensione che firmò la lettera

÷ La Iena televisiva Elena Di Cioccio ha abbordato il cal-
ciatore Beckham in un locale di Milano e, munita di
guanti di resina, gli ha tastato il pacco, estremità com-
presa, inseguendo poi il malcapitato al grido di «è picco-
lo, è piccolo!». Le immagini suscitano un sorriso automa-
tico, come il movimento del ginocchio colpito dal martel-
letto del medico. C’è del sadismo, in quella scena. C’è lo
sberleffo nei confronti del ricco bello & famoso. E c’è il
brivido del proibito (il palpamento dei genitali maschili
da parte di una donna era uno degli ultimi tabù soprav-
vissuti). Insomma, c’è la televisione come siamo stati abi-
tuati a conoscerla in questi anni: un meccanismo inferna-
le e infantile dove anche i programmi di buona qualità e
di qualche pretesa, come «Le Iene», per catturare l’at-

tenzione di un pubblico sempre più intontito devono col-
pirgli, ormai non solo metaforicamente, le parti basse.

Eviterò di fare il moralista, ribaltando la scena: come
avremmo reagito se una Iena-maschio avesse palpato il
seno della moglie di Bechkam gridandole «è piccolo, è
piccolo»? Ed eviterò di fare il penalista, rammentando
che la molestia sessuale rimane un reato, anche se com-
piuta nei confronti di una persona nota, persino di una
persona nota che ha posato per la pubblicità di una mar-
ca di intimo. Non posso invece evitare di fare il femmini-
sta: era dunque questa la parità per cui ci siamo battuti,
una parità al ribasso che consenta alle donne di trattare
in pubblico il corpo degli uomini con lo stesso disprezzo
con cui gli uomini trattano quello delle donne?

Il corpo del reato

Cibo e vacanze gratis

Quando pagare non è indispensabile
Un manuale insegna come vivere
alla grande sulle spalle degli altri

I La disoccupazione sali-
rà ancora, soltanto un po’
meno del 2009: è l’allarme
che lancia la Banca centrale

europea. Questo perché, so-
stiene la Bce, la crescita del
2010 sarà moderata. Obama
intanto ammonisce gli istituti

di credito: si devono ridurre le
speculazioni ad alto rischio e
impedire che «crescano a di-
smisura». Ma la Borsa di Wall

Street non gradisce e ha chiu-
so con un secco meno 2%.
 Lepri, Maggi, Molinari e Sisci
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QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

IAllarme a Reggio Cala-
bria durante la visita di Gior-
gio Napolitano: a circa 400
metri all’aeroporto è stata
trovata un’auto con dentro
armi e due ordigni rudimen-
tali. In quel momento il Capo
dello Stato era nello scalo e si
accingeva a ripartire per Ro-
ma. I carabinieri tendono a
sminuire il ritrovamento ma,
secondo l’Antimafia, si trat-
ta di «un atto intimidatorio,
una sorta di sfida lanciata
dalla ’ndrangheta». Il Presi-
dente si è soffermato sui fatti
di Rosarno: «Sono accadute
cose brutte, dovevamo preve-
nirle».
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A
Verona l’altra sera
c’erano mille persone
in una sala pubblica

per sentire il vescovo Giusep-
pe Zenti e l’astrofisica Mar-
gherita Hack impegnati in
duello su un tema non pro-
prio da niente: esiste Dio? Al-
l’esterno c’erano almeno al-
tre cinquecento persone che
avrebbero voluto assistere al
confronto tra il monsignore
e la scienziata atea.

MICHELE BRAMBILLA

Almeno su Dio
non si litiga
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L
a diffusione delle reti
d’informazione sta for-
mando il nuovo sistema

nervoso del nostro pianeta.
Quando qualcosa accade ad
Haiti o nell’Hunan lo veniamo
a sapere in tempo reale, e da
persone reali, e possiamo rea-
gire subito. Il team di soccorri-
tori Usa e la ragazza sepolta
sotto le rovine di un super-
market hanno comunicato in
un modo che era impossibile
solo una generazione prima.

LE IDEE

HILLARY CLINTON

Internet deve
restare libero
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IL CASO

GIAN ENRICO
RUSCONI

LO SPETTACOLO
MAL RIUSCITO

DELLA POLITICA

LA STAMPA

L
a proposta del ministro
Sacconi di abbassare
l’obbligo scolastico da

16 a 15 anni nasce da un pro-
blema reale: i tanti giovani
che interrompono gli studi pri-
ma dei 16 anni e che cadono
nell’inattività o nel lavoro ne-
ro. Il problema quindi esiste,
ed è importante affrontarlo.
Quello che lascia perplessi pe-
rò è il tipo di risposta, perché
ha il sapore di una sconfitta.

IRENE TINAGLI

Per la scuola
una scelta miope
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